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Per il secondo anno consecutivo la squadra della Polisportiva Centro Giovanile, sponsorizzata Lombarda e Pellifal, sale sul podio al torneo nazionale a squadre ottenendo un buonissimo secondo posto. Il tecnico comunica alla squadra la formazione: Beschi Paolo e Maccabiani Claudio per i singoli e Filippi Paolo-Maccabiani in doppio. L’inizio è in salita, i nostri mitici tre devono affrontare il Reggio Emilia, la favorita.


La tensione è massima, come pure la concentrazione. I primi due singoli fruttano un punto, ed eccoci al doppio. Grossa prestazione del duo Maccabiani-Filippi che, incrociandosi con puntualità, riescono ad anticipare sistematicamente gli avversari e ci portano in vantaggio 2 a 1. Gli altri due singoli sono proibitivi, ma la grinta di Maccabiani conquista il terzo punto: Reggio Emilia sconfitto!


Il successivo impegno è contro il Venezia. Pronostico nuovamente sfavorevole anche per la presenza tra gli avversari di un fuoriclasse. Formazione vincente non si cambia, tanto meno la concentrazione. Gli avversari, troppo sicuri di vincere, ci lasciano spazio e i due singolaristi (Beschi e Maccabiani) ne approfittano e ci portano in vantaggio 2 a 0. L’agitazione e la rabbia degli avversari non intimidisce, anzi esalta il nostro doppio che riesce a contenere il gioco avversario ed a piazzare le giocate vincenti conquistando il terzo punto e la vittoria. L’entusiasmo è alle stelle, grinta e determinazione anche, ed il malcapitato Treviso ne fa le spese.


È una semifinale senza storia, nella quale i nostri tre passano a rullo sugli avversari lasciandogli solo briciole di gioco. In finale incontriamo il Grosseto. Si è fatta sera, i nostri eroi chiamano a raccolta le residue energie, purtroppo la stanchezza si fa sentire e, complice anche un pizzico di sfortuna, rinunciamo per pochissimo all’oro. Ci “accontentiamo” di un meritatissimo secondo posto.


Che altro dire? Pur priva di individualità di spicco, la Pol. Centro Giovanile Montichiari conquista il vertice, dimostrando di aver fatto proprio il detto “l’unione fa la forza”. I nostri tre ci hanno infatti insegnato che coesione e grinta possono sconfiggere squadre con talenti individuali.


G.Bellandi











